
PAG. 10 l'Unità FIRENZE Sabato 29 dicembre 197' 

• \ 

Il provvedimento approvato dal Consiglio 

Ristrutturazione anche 
per le istituzioni 

educative del Comune 
Primi elementi verso il tempo pieno ed educazione permanente 

FIRENZE — Per il Comu
ne è tempo di ristruttura
zione: questa volta ne so
no oggetto le istituzioni e-
ducative comunali (scuola 
materna e educatoria) che 
assumono così un assetto 
diverso, più adeguato alle 
esigenze della popolazione 
di ogni fascia di ehi. 

La delibera che è stata 
approvata a maggioranza 
dal consiglio comunale di 
ieri era già stata all'atten
zione delle forze politiche 
nella riunione precedente. 
Ma, per richiesta del grup
po democristiano, la vota
zione era stata sospesa 
per permettere l'ultima se
duta della commissione 
consiliare appositamente 
costituita. 

Adempiuto a questo im
pegno si è passati diretta
mente al voto, prima di al
cuni emendamenti demo
cristiani, in parte accolti, 
e poi del provvedimento 
nel suo complesso. L'as-
sesssore alla pubblica i-
struzione Benvenuti a no
me della giunta e il consi
gliere Katia Franci per il 
gruppo comunista hanno 
sottolineato gli aspetti in
novativi della nuova orga
nizzazione che sarà poi 
precisata in senso concre
to attraverso il regola
mento. 

In primo luogo si è vo
luto dare una risposta po

sitiva alle esigenze di pro
fessionalità degli inse
gnanti comunali, creando 
nello stesso tempo le con
dizioni per rendere il ser
vizio più efficiente. 

Due i criteri di base del 
provvedimento, come li 
ha sinteticamente delineati 
l'assessore Benvenuti: e-
stensione del tempo pieno. 
inteso nel senso educativo 
più completo e quindi non . 
in modo puramente assi
stenziale. e affermazione 
del principio di educazio
ne permanente senza di
stinzione di fasce di età. 

In questo ambito assu
me particolarmente rile
vanza il decentramento 
previsto dalla ristruttura
zione, attraverso la costi
tuzione nei quartieri della 
città di vere e proprie é-
quipes educative. 

Inizia ora — ha aggiun
to Katia Franci — la fase 
della gestione, che non sa
rà certo facile e non pri
va degli ostacoli che pe
santi limiti istituzionali 
non mancheranno di de
terminare. 

Positiva con riserva la 
valutazione del repubbli
cano Landò Conti, che ha 
lamentato come il provve
dimento non sia stato sot
toposto al vaglio dei con
sigli di quartiere. 

A questa critica avan
zata peraltro anche dalla 

DC l'assessore Benvenuti 
ha risposto osservando co 
me i consigli di quartiere 
hanno già avuto modo di 
conoscere queste scelte 
dell'amministrazione, pre
sentate già nell'ambito più 
generale della ristruttura
zione della macchina co
munale. La discussione a-
vrà inoltre modo di ripro
porsi e approfondirsi quan
do l'amministrazione pre
senterà il progetto di re
golamento delle istituzioni 

La prima parte della 
seduta è stata dedicata al
la nomina dei rappresen
tanti del consiglio comu
nale nella associazione in
tercomunale. La votazione 
è stata preceduta da una 
introduzione svolta dal vi
cesindaco Giorgio . Mora-
les. Ha ricordato tra l'al
tro che l'associazione di 
cui il Comune di Firenze 
fa parte comprende altri 
14 comuni e la sua assem
blea è composta da 83 
membri (di cui 32 eletti ap
punto a Palazzo Vecchio. 
13 comunisti. 3 socialisti. 
2 repubblicani. 9 democri
stiani .un liberale e due 
missini, tutti consiglieri 
comunali o di quartiere). 

L'associazione a cui ap
partiene Firenze — ha det
to tra l'altro Morales — 
comprende un'area vasta. 
una vera e propria area 
metropolitana 

Arrestati il basista e i due complici 

La troppa sicurezza ha tradito 
i rapinatori di via dei Fossi 

Troppo sicurf e troppo W-
ne informati i due rapinatori 
che circa dieci giorni fa ra
pinarono oltre 60 milioni di 
gioielli in un appartamento 
di via dei Fossi. Questa sicu
rezza e la conoscenza di al
cune abitudini del rappresen
tante di gioielli hanno infatti 
insospettito gli uomini della 
squadra mobile e della Cri-
minalpol che sono giunti in 
via del Fossi 

H fatto che i due rapinato
ri sapessero che in quella 
stanzetta all'ultimo piano 
fosse stata organizzata una 
mostra di gioielli, che U 
rappresentante Carlo Accati 
no fosse solito portare la pi
stola ad una gamba, e che il 
medico presente avesse sotto 
un pesante magliore una gros
sa catena d'oro insospettirono 
gli inquirenti. Dovevano ave
re un basista. E dagli inter
rogatori di Carlo Accatino, 
della procacciatrice di affari 
Luana Cani, titolare dell'ap 
partamento di via dei Fossi è 
venuto fuori il nome di Gui
do Mattoccia. 39 anni, origi
nario di Velletri, conosciuto 
dalla polizia come truffatore 

In casa del Mattoccia viene 
compiuta immediatamente 
nella stessa serata della ra
pina una perquisizione, ma 
non viene trovato niente. 

C'è ancora un particolare: i 
due rapinatori parlavano in 
napoletano e quando si tratta 
di compiere qualche colpo il 
Mattoccia sembra far coppia 
fissa con un certo Paolo 
Cardinale. 34 anni, originano 
della provincia di Salerno, 
già arrestato due unni or so
no a Firenze, essendo colpito 
da ordine di cattura in quan
to accusato di tentato omici
dio. Un rapido controllo alla 
questura della città campana 
fa appurare che il Cardinal» 
è uscito di carcere da una 
quarantina di giorni, polche 
la Corte d'Appello di Santa 
Maria Capua Vetere gli ha 
riconosciuto l'assoluzione per 
insufficienza di prove. Assu
me al Cardinale ha lasciato il 
carcere nello stesso giorno 
anche Cannine Sgambato, di 

30'anni, compaesano del Car
dinale. 

Per gli inquirenti non vi 
sono più dubbi; Cardinale e 
Sgambato sono gli autori del
la rapina, mentre Mattoccia è 
il basista. Infatti quando dal
la questura di Salerno giun
gono le foto dei due i testi
moni della rapina riconosco
no nello Sgambato il bandito 
a volto scoperto. Lo Sgamba
to è stato arrestato a Saler
no, mentre il cardinale è 
riuscito a far perdere le 
proprie tracce. Il Mattoccia è 
finito in carcere la mattina 
successiva alla rapina, quan
do gli inquirenti hanno potu
to accertare che egli aveva 
avuto modo di frequentare la 
procacciatrice di affari Luana 
Gani e rhe proprio il giorno 
precedente alla rapina aveva 
visto in via del Fossi il pla
teau dei gioielli. 

Il Mattocria. infatti, sem
bra si facesse fare alcune i-

niezioni dalla madre della 
Gani, Franca Pucci e che 
proprio il giorno dell'arrivo 
dei gioielli avesse dato ap
puntamento alla donna nella 
piccola stanza di via dei Fos
si. n Mattoccia del resto sa
peva che l'Accatino portava 
la pistola ad una gamba e 
che il medico aveva una pe
sante catena d'oro al collo. 
L'uomo tra l'altro dopo aver 
subito la perquisizione della 
polizia sembra abbia fatto 
giungere la stessa notte agli 
inquirenti l'informazione che 
in una BMW posteggiata nei 
pressi di una bisca clandesti
na in via Allori c'era parte 
del bottino. Ed effettivamen
te la polizia ha trovato la 
bisca clandestina sequestran
do oltre un milione in con
tanti e denunciando una qua
rantina di persone per gioco 
d'azzardo. Ma gli inquirenti 
non hanno abboccato al de-
pistamento tentato 

Domani nel centro storico 
la camminata di fine anno 

Promossa e organizzata dagli enti di promozione sportiva 
(AICS - CSI Libertas - MCL - UISP) e patrocinata dal Comune 
di Firenze, domani mattina, alle ore 9. prenderà il via la ccam-
minata di fine d'anno»; manifestazione podistica a carattere 
non competitivo e aperta alla partecipazione di tutti. Corsa che 
si snoderà nelle strade del centro storico con partenza ed arrivo 
a piazza della Signoria. La manifestazione è stata presentata 
ieri mattina dall'assessore allo sport Amorosi e dai dirigenti 
degli Enti di promozione i quali hanno sottolineato che al ter
mine della corsa i partecipanti si ritroveranno nel Salone dei 
Cinquecento per incontrarsi con le autorità cittadine. In questa 
occasione ad ogni concorrente sarà consegnato un ricordo. 

Attraverso questa iniziativa — è stato sottolineato — il Co- ' 
mune e gli Enti di promozione sportiva si prefiggono, non solo 
l'obiettivo della diffusione dello sport di massa, inteso come tu
tela della salute del cittadino ma anche e soprattutto per affer
mare nella coscienza dei cittadini l'esigenza di vivere la città in 
modo diverso. La caratteristica del percorso (sono tre le solu
zioni che si possono scegliere) è studiata in modo da consentire 
a persone di qualsiasi età di parteciparvi senza sottoporsi a 
sforzi inconsueti. Come abbiamo detto la corsa si snoderà 
sulle strade del centro storico. 

Dal primo gennaio parte la riforma sanitaria 

Quest'anno dalle finestre 
si getta la vecchia mutua 

L'assistenza diventa obbligatoria per tutti - La Regione è pronta ad affrontare gli impegni del nuovo se/vizio - A marzo le USL 
funzioneranno a pieno regime -1 comitati di gestione verranno eletti nella seduta delle assemblee delle associazioni intercomunali 

Con il primo dell'anno l'as
sicurazione contro le malattie 
diventa obbligatoria, e quindi 
un diritto, per tutti i cittadi
ni. Scatta la riforma sanita
ria, niente più mutua, si 
sciolgono i consorzi sociosa
nitari. le funzioni vengono 
trasferite gradualmente alle 
unità sanitarie locali. A che 
punto è la Toscana In questo 
difficile processo di rinno
vamento? Nonostante le lun
gaggini e i ritardi del gover
no — ha risposto sostanzial
mente l'assessore alla sanità 
della Regione Giorgio Vestri 
nel coreo di un incontro con 
la stampa — siamo a buon 
punto. 

La Regione ha mui';o mano 
ùu tempo ad alcuni miuor-
tanti provvedimenti legislativi 
che costituiscono altrettante 
parti organiche della riforma. 
Il governo ha « vistato » la 
legge su'le USL e quella per 
il ruolo regionale del perso
nale. il problema della zoniz
zazione è stato risolto con la 
leRKe sulle associazioni inter
comunali, a gennaio la prima 
commissione dovrebbe licen
ziare la legge sulla contubili 
tà. 

Insomma per quanto ri
guarda la Toscana rimpianto 
istituzionale della riforma ri
sulta ben • solido. Mesta da 
completare — ha proseguito 
Vestri — AB. parte dei urov-
vedimenti relativi all'organiz
zazione dei servizi e degli uf
fici, subordinata però ai de
creti sul nersnnale che il go
verno dovrà emanare (si par
la del prossimo gennaio). Il 
piano sanitario regionale è in 
stato di avanzatissima reda
zione. Verso la metà del 
prossimo ' mese sarà proba
bilmente messo a punto, e 
verrà avviata, insieme al di
battito in consiglio, una con
sultazione a tappeto attra
verso conferenze zonali di 
programmazione. Anche in 
questo caso sarà determinan
te, per i tempi di attuazione. 
l'impegno del governo, chia
mato a redarre il piano na
zionale sanitario, a cui i sin
goli piani regionali dovranno 
conformarsi. 

Nel frattempo è In corso la 
elezione delle assemblee delle 
associazioni intercomunali 
(della prima, che si costitui
sce nella zona del cuoio è 
stato già firmato il decreto 
istitutivo) che nella prima 
seduta dovranno a loro volta 
eleggere i comitati di gestio
ne delle USL. Poi occorrerà 
stabilire (anche In base ai 
criteri che il governo dovrà 
dettare) il momento della 
confluenza nelle unità sanita
rie locali dei consorzi socio 
sanitari, dei comuni delle 
province, degli ospedali, delle 
stesse mutue. Quando questo 
trapasso sarà completato si 
potrà finalmente dire che la 
riforma funziona a pieno re
gime. Vestri ha indicato la 
fine di marzo come termine 
«politico» di scadenza di 
questo processo. 

Che cosa cambierà per i 
cittadini? Differenze sostan
ziali dalla situazione attuale 
erano avvertibili soprattutto 
con l'attuazione dei piani sa
nitari regionali e nazionali. 
Ma già dal primo gennaio 
mutamenti sostanziali si fa
ranno sentire, primo fra tutti 
quello dell'obbligatorietà del
l'assistenza per tutti i citta
dini (pubblichiamo a parte e 
nei dettagli le modalità di 
accesso). 

Inutile sottolineare l'impor
tanza di questo punto, consi
derando che in Italia si con
tano oltre tre milioni di non 
assicurati e in Toscana si 
parla di centinaia di migliaia 
di persone prive di assisten
za, senza contare coloro che 
ne usufruiscono solo par
zialmente, per' tutti questi ul
timi naturalmente ci sarà da 
pagare una quota, ancora da 
stabilire. Pare però che il 
governo sia orientato cosi: 
quelli che non pagano l'IR-
PEF non dovranno versare 
nulla, quelli che la pagano 
verseranno una quota pro
porzionale al reddito lordo 
accertato. Il decreto governa
tivo In questo senso non è 
ancora stato emanato ma 
questo — h a concluso l'as
sessore regionale — non con
dizionerà l'accesso alle pre
stazioni. 

S. C. 

A Prato una donna uccisa ed un'altra in fin di vita 

per l'ossido di carbonio prodotto da un braciere 
PRATO — Una donna è mor
ta, ed un'altra versa in gravi 
condizioni all'ospedale di Pra
to per le esalazioni di ossido 
di carbonio di un braciere. 

Le due donne. Ginetta Pan-
dolfi. di 83 anni, residente 
a Tavola in via Begoia 19. 
la vittima, e sua nipote. Ros 
sana Benelli di 39 anni, so
no state sorprese dalle esa
lazioni durante il sonno. Il 
tragico evento si è verificato 
nella nottata di ieri. 

Ginetta Pandolfi e sua ni
pote si erano coricate por
tando con loro nella camera 
da letto un piccolo braciere 
con il quale intendevano ri 
scaldarsi. Nessuna delle due 

ha pensato però di spegner- r 
lo. Il braciere è rimasto ac
ceso per tutta la notte, men
tre le due donne si erano ad
dormentate. Con le finestre 
chiuse, le esalazioni di ossido 
di carbonio hanno iniziato a 
saturare l'intero ambiente 
provocando la morte di Gi
netta Pandolfi. 

L'allarme è stato dato ie
ri mattina dalla madre di 
Rossana. La donna che abi
ta a pochi passi dall'abita
zione. dove è avvenuta la di
sgrazia, ha iniziato a preoc
cuparsi perché la casa non 
dava segni di vita nonostan-
'.e fossero già le tO del mat
tino. E' stato proprio intor

no a questa ora che la madre 
dì Rossana sì è recata nella 
casa di Ginetta Pandolfi. ren
dendosi conto di quanto ac
caduto. 

Tutta la casa era piena di 
fumo. Dopo aver aperto le 
finestre la donna si è recata 
nella stanza da letto e si è 
trovata di fronte alla terri
bile scena dei due corpi ina 
nimati. Per Ginetta Pandol
fi, sua madre, non c'era più 
niente da fare. Sua figlia Ras-
sana dava ancora segni di 
vita. 

Avvertita immediatamente 
un'ambulanza della Misericor
dia, è stata subito trasporta
ta all'ospedale di Prato. I sa

nitari del nosocomio pratesi 
hanno redatto un referto in 
cui si parla di insufficienza 
cardio respiratoria da esala 
zioni di ossido di carbonio 
La prognosi è riservata. 

b. g. 

Il Comun* di Firenze ha 
contratto con la Cassa di Ri 
sparmio di Firen» du« mu
tui, risp«ttivam*nte di circa 
30 miliardi • di un miliardo 
e mszzo destinati, il primo 
alla realizzazione di un nuo
vo centro alimentar* nella 
zona di Novoii e il secondo 
alla acquisizione di Immotai 
li da destinare a piccoli nu 
elei familiari senza tetto. 

Queste sono le nonne es
senziali per potersi orien
tare nella complessa orga
nizzazione del nuovo ser
vizio sanitario nazionale: 

I CITTADINI che al 31-
12-1979 erano già provvisti 
di assistenza mutualistica, 
e che abbiano già effet
tuato la scelta del medico 
nel corso del 1979, non de
vono assolvere ad alcun 
adempimento salvo iscri
vere presso gli sportelli 
dell'ufficio SAUB (Strut
tura amministrativa unifi
cata di base) competente 
per residenza i nuovi nati. 

I CITTADINI che al 31-
12-1979 « non erano già 
provvisti » di assistenza 
mutualistica, con il 1-1-1980 
sono assicurati presso il 
servizio sanitario naziona
le, nel limite delle presta
zioni sanitarie erogate agli 
altri assicurati. Per AC
CEDERE ALL'ASSISTEN
ZA SANITARIA dovran
no presentarsi alla SAUB 
competente, muniti di pro
prio certificato di residen
za. La SAUB rilascerà lo
ro un documento attestan
te il diritto a «tutte » 
le prestazioni sanitarie 
previste dalle leggi vigenti. 

MODALITÀ' PER 
L'ACCESSO ALLE 
PRESTAZIONI 

ASSISTENZA MEDICO 
GENERICA — E' suffi
ciente che i cittadini, che 
non lo abbiano già fatto 

Piccolo «vademe cum » 
per chi è perplesso 

DAL 1. FEBBRAIO 1980 
ANCHE L'AUTORIZZA
ZIONE PER IL RICOVE
RO IN CASE DI CURA, 
SARANNO RILASCIATE 
DALLA SAUB DI RESI
DENZA DEL CITTADI
NO. 

nel corso del 1979, proce
dano alla scelta del medi
co di fiducia, presso la 
SAUB competente per re
sidenza. 

ASSISTENZA SPECIA
LISTICA — Fino al 19 
gennaio 1980 tale assisten
za viene ancora erogata 
dai singoli enti mutualisti
ci con le modalità e le 
procedure finora in atto; 
per i cittadini non iscritti 
'negli elenchi mutualistici, 
con l'assistenza specialisti
ca sarà erogata dal 1-1-1980 
al 19-11980 dalle sezioni 
territoriali dell'INAM, pre
via esibizione del docu
mento rilasciato dalla 
SAUB. 

Dal 21-11980 tutti i cit
tadini che intendono ac
cedere a prestazioni sani
tarie specialistiche, do-
vranno presentarsi alla 
SAUB competente muniti 
del documento d'iscrizione 
(libretto mutualistico o 
documento assistenza sa
nitaria rilasciato dalla 
SAUB); delle prescrizioni 
del medico o dei servizi sa
nitari pubblici (ospedali, 
consultori e ambulatori 
pubblici, ecc.) effettuate 
sul ricettario unico, fatta 

eccezione per le vistte nel
le seguenti specialità: oste
tricia-ginecologia, odon
toiatria, oculistica (solo 
per la misurazione della 
vista) e pediatria (per t 
bambini per i quali non 
sia stata effettuata la scel
ta de pediatra di fiducia). 
Per tali specialità l'acces
so può avvenne diretta
mente con la sola presen
tazione del documento di 
iscrizione. 

La SAUB provvederà a 
prenotare le prestazioni 
presso gli ambulatori di 
competenza e qualora ciò 
non sia possibile entro 5 
giorni (salvo i casi di ur
genza), autorizzerà l'effet
tuazione della prestazione 
stessa presso enti ospeda
lieri^ strutture e specia
listi privati convenzionati. 

ASSISTENZA FARMA
CEUTICA — Tutti i citta
dini hanno diritto a rice
vere' gratuitamente i far
maci, salvo le limitazioni 
e gli oneri previsti dalle 
leggi vigenti, presso tutte 
le farmacie detta regione, 
previa consegna della pre
scrizione effettuata dal 
medico e comvilata sul ri
cettario unico. 

ASSISTENZA OSPEDA
LIERA — Tutti i cittadini 
possono accedere al ricove
ro presso gli enti ospeda
lieri pubblici previa pre
sentazione della richiesta 
del medico o di strutture 
sanitarie pubbliche o pri
vate; del libretto di assi
stenza mutualistica o do
cumento di assistenza rila
sciato dalla SAUB per l' 
accesso alle case di cura 
i cittadini, fino al 31 gen
naio 1980 devono ottenere 
l'autorizzazione rilasciata 
dal Comune dove è ubica
ta la casa di cura, se si 
tratta di struttura conven
zionata con la Regione; 
dal comune capoluogo del
la provincia di residenza 
dell'interessato per il rico
vero in case di cura AU
TORIZZATE MA NON 
CONVENZIONATE con la 
Regione. 

L'autorizzazione è rila
sciata previa presentazio
ne della richiesta del me
dico o di strutture sanita
rie pubbliche o private, e 
del libretto di assistenza 
mutualistica o documento 
di assistenza rilasciato 
dalla SAUB. 

Si precisa che l'assisten
za mediante ricovero in 
ospedali pubblici e case di 
cura convenzionate con la 
Regione è interamente 
gratuita, mentre per t ri
coveri in luoghi di cura 
non convenzionati con la 
Regione, il cittadino, fino 
a nuove disposizioni, ha 
diritto da parte delta Re
gione ad un rimborso par
ziale delle spese sostenute. 

ASSISTENZA INTE
GRATIVA — Le prestazio
ni di assistenza integrati
va (es.: protesi, cure ter
mali, cure ortodontiche), 
agli assistiti iscritti ai sin
goli enti mutualistici so
no. in via transitoria, an
cora erogate dagli enti 
stessi, ai quali pertanto i 
cittadini interessati do
vranno rivolgersi. 

I cittadini in possesso 
del documento per l'assi
stenza sanitaria rilasciato 
dalle SAUB, sprovvisti al 
31-12-1979 di copertura as
sistenziale • mutualistica, 
che intendono ottenere 
prestazioni integrative, de
vono rivolgersi alle sezio
ni INAM territorialmente 
competenti. 

REI 
•• imi 

LianssjJ 

A colloquio con Giorgio Morales 

Assessore, ma c'è 
davvero questa crisi? 

Attenzione ai giudizi affrettati o interessati - Perché la conferenza citta
dina sul decentramento • Difficile funzionamento del Comune decentrato 

Assessore, il dibattito sui 
consigli di quartiere, le lo
ro funzioni, le loro pro
spettive si sta vivacizzando, 
e non sempre in modo po
sitivo. Molti parlano di lo
goramento, di delusione. 
Che ne pensa? 
i Delusione? Mi sembrano 

giudizi affrettati o interessati. 
Comunque non tengono conto 
delle difficoltà che ci si do
veva aspettare, mettendo in 
moto una macchina cosi 
complessa come quella del 
decentramento amministrati
vo». 

Giorgio Morales, socialista. 
vice sindaco da qualche mese 
e assessore al decentramento 
fin dal 75 non si scompone 
nemmeno di fronte alle do
mande meno gradite. Il 
e self-control » è il suo forte. 
Al cronista che riesce a 
strappagli mezz'ora del tem
po disponibile risponde con 
calma, con chiarezza, senza 
cedimenti demagogici o gra
tuitamente polemici. Ma an
che senza sbottonarsi troppo. 

Assessore Morales. come 
è nata l'idea della confe
renza cittadina sul decen
tramento? 
< L'aveva decisa il consiglio 

comunale in occasione della 
discussione sul bilancio del 
*79. L'iniziativa coincide con 
la fase finale dell'attività del 
l'amministrazione e rappre
senta un momento valido per 
un bilancio del lavoro svolto 
dai consigli di quartiere fino 
ad ora. Il periodo è troppo 
breve per esprimere un giu
dizio compiuto, soprattutto 
per quanto riguarda il fun
zionamento delle deleghe. Ma 

intendiamo ugualmente trarre 
alcune conclusioni, soprattut
to per individuare le carenze 
e quindi rimediarvi.» 

- Torniamo alla cosiddetta 
«crisi» dei consigli di quar
tiere. Come risulta, dal tuo 
osservatorio, la loro situa
zione? 
«Siamo di fronte — ri

sponde Morales — a una cri
si generale della pubblica 
amministrazione e del pub
blico impiego, e anche della 
partecipazione. E' strano che 
si accollino ai consigli di 
quartiere responsabilità più 
grandi di loro. In fondo han
no consentito a Firenze un 
minimo di partecipazione che 
altrimenti non ci sarebbe sta
to. L'insoddisfazione che si 
registra dipende da cause di 
ordine generale, non dai con
sigli di quartiere in se stes
si >. 

Però sono emerse e esi
stono anche oggi alcune 
difficoltà, sono stati com
messi errori. 
« Se parliamo delle funzioni 

delegate è indubbio che ci 
sono alcune cose da rivedere. 
In alcuni settori occorre eli
minare la frammentazione 
dei compiti, realizzare una 
maggiore organicità, per di
minuire il rischio di una ul
teriore burocratrizzazione. In 
parole povere l'amministra
zione deve considerare l'im
pegno del decentramento in 
termini organici e generali. 
non come elemento settoriale 
della sua attività. 

Esiste poi una difficoltà 
oggettiva: la struttura buro
cratica di Palazzo Vecchio 
non si è ancora rinnovata 

cosi come prevede la ristrut
turazione. e l'impatto che i 
nuovi organismi hanno subito 
è stato forte. Da parte del 
comune uno sforzo si è fatto, 
in termini progettuali: basta 
pensare alla ristrutturazione. 
al processo di delega, ai 
provvedimenti transitori di 
carattere organizzativo con 
cui abbiamo cercato di anti
cipare gli effetti della ristrut
turazione ». 

7 consigli di quartiere 
sono stati messi in grado 
di svolgere un ruolo da 
protagonisti nella vita am
ministrativa della città, 
proprio in relazione alla 
ristrutturazione e al conse
guente « nuovo corso » che 
dovrebbe sviluppare il co
mune? Hanno realizzato 
l'obiettivo di avvicinare la 
macchina amministrativa ai 
cittadini, sia sotto il profilo 
del controllo che della par
tecipazione? 
« Gli atti più importanti 

dell'amministrazione — ri
sponde Morales. riprendendo 
i temi già affrontati in pre
cedenza — sono passati al 
vaglio dei consigli di quartie
re, e nella maggior parte del
le occasioni hanno subito nel 
corso di questo esame signi
ficative modifiche. Tutto 
questo ha rappresentato una 
crescita di partecipazione, se 
non altro perchè alla discus
sione hanno preso parte i 336 
consiglieri di quartiere, tutte 
le forze sociali, economiche e 
di base inserite nelle com
missini di lavoro, tutti i cit
tadini che sono intervenuti 
alle assemblee popolari. Re
sta il problema del modo di 

atteggiarsi dell'amministra
zione rispetto ai consigli di 
quartiere che, come ripeto. 
spesso non è complessivo. 

ma varia da assessorato a as
sessorato ». • 

Mentre da ' molte parti 
giungono segni preoccupan
ti di crisi della partecipa
zione il dibattito in corso 
tra gli addetti ai lavori ri
pensa a tutte le istanze di 
base nate fino ad oggi, al 

loro ruolo, alle loro pro
spettive. ai loro limiti. Si 

parla, con un linguaggio da 
iniziati, di « partecipazio-
nisti » e « istituzionalisti ». 
Tu da che parte stai? 
« Bisogna prendere atto — 

risponde Morales — che in 
una città di dimensione giusta, 
medio-grande come la nostra, 
i consigli di quartiere sono 
sostanzialmente organi di de
centramento amministrativo. 
La loro funzione quindi non 
è quella di realizzare diret
tamente la partecipazione. 
Possono favorirla, questo sì, 
a condizione che i cittadini 
riconoscano e apprezzino i 
vantaggi che derivano dall'e
sistenza dei consigli. Il pro
blema centrale è dunque 
quello del funzionamento del 
comune decentrato. Quando 
ci si renderà conto che il 
consiglio di quartiere garan
tisce una maggiore efficienza 
dei servizi e il coinvolgimen
to della gente attraverso la 
gestione sociale allora la par
tecipazione crescerà. Il con
siglio di quartiere è una isti
tuzione come le altre. Nostro 
compito è intervenire per 
migliorarla, renderla efficien
te (e non è affatto un di

sociale. per quella partecipa
zione che. a quanto pare il 
canale dei partiti non riesce 
più a suscitare». 

Come si sono mosse le 
forze politiche nei confronti 
del decentramento? 
e I partiti — afferma Mora

les — hanno risentito degli 
schieramenti del consiglio 
comunale, ma non si sono 
modellati esattamente su 
questo schema in ogni quar
tiere. La realtà è risultata di
versa da zona a zona da pe
riodo a periodo. Speriamo 
che il clima elettorale non 
faccia peggiorare la situazio 
ne. L'esistenza di liste di 
partito nei consigli ha con
tribuito a questa realtà, an
che se non è facile prospet
tare ipotesi diverse». . 

Un'ultima battuta sulle 
scadenze più importanti, al 
di là del processo di dele
ga. 
€ Tra i programmi da rea

lizzare — conclude Morales 
— c*è quello che riguarda le 
sedi dei centri civici. Fino ad 
ora abbiamo dovuto ricorrere 
a soluzioni provvisorie e di 
fortuna. ' L'amministrazione 
sta però realizzando un piano 
di recupero di immobili che 
potranno costituire la sede 
futura dei consigli di quar
tiere. tra cui alcune ville 
(Fabbricotti. Pozzolini. Arri-
vabene. la palazzina dell'ex 
Medicea). Anche un centro 
civico ampio e attrezzato fa
vorirà la partecipazione. 
scorso neutrale) e creare le 
condizioni per una gestione 

Susanna Crossati 

L'AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI PISA 
informa che le lezioni per il corso biennale di 

ADDÉTTI ALLA LAVORAZIONE 
ARTISTICA DEL TESSUTO 

avranno inizio II giorno 3 gennaio alle ore 8.15 presso la 
Scuola Professionale di Villa Rosselmini - La Gabella di Cal
ci. 
Essendosi resi disponibili alcuni posti sono riaperti i termini 
per le iscrizioni, fino a esaurimento. 
Gli interessati potranno avere ulteriori informazioni presso la 
stessa Scuola, telefonando al 938457 dalle ore 8 alle ore 14. 

SOLO L I P E R M E R C A T I ] PUQ- FARE QUESTO PREZZO : 

TV 12" b/n - 8 CANALI - PORTATILE «PHILDER» 

L. 75.000 
IVA CCMPRESA 

. . .E' SEMPRE VALIDO FARE 4 
PASSI ALL' 

g\ IPERMERCATO 
ELETTRODOMESTIC I RADIO T V 

VIA MARCO POLO (Ha^ar Cerneva e) - TEL. (0534) 51757 - VIAREGGIO ' 
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